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EDITORIALE
Piero Macrelli

Questo numero esce in ritardo per una serie di 
motivi che non sto ad elencarvi ma in compenso 
è ricco di articoli interessanti e sono sicuro lo 
apprezzerete: ringrazio gli autori che rispondono 
sempre con grande spirito di collaborazione alle 
mie richieste di inviarmi articoli: la collaborazio-
ne alla rivista è aperta a tutti i soci e chi vuole può 
inviare articoli o segnalazioni.

Quando riceverete la rivista avremo finito di spe-
dire il volume di aggiornamento sui bolli della 
Africa Orientale Italiana ai soci che lo hanno 
prenotato: portare a compimento il volume è stato 
un lavoro non da poco, ma anche questo è fatto e 
ora stiamo lavorando ai volumi dedicati alla Libia.
Anche in questo caso saranno due volumi in 
formato A4 e un catalogo in formato piccolo: dif-
ficile dire quanto tempo sarà necessario ma spero 
di poter finire il primo volume per VERONAFIL 
di novembre ove finalmente dovremmo poterci 
incontrare.
Chi è interessato può comunicare la prenotazione.
 
è ormai un anno che non si tengono convegni né 
assemblee e non abbiamo avuto la possibilità di 
incontrarci di persona, di fare quattro chiacchiere, 
di andare a pranzo o a cena assieme, di raccon-
tarci degli ultimi pezzi trovati, delle collezioni 
che stiamo iniziando o portando a buon punto, 
delle soddisfazioni o delle delusioni che ci stanno 
dando, degli articoli che vorremmo scrivere o che 
stiamo scrivendo o che ci piacerebbe scrivere ma 
non ce la facciamo, e così via……

Purtroppo con la situazione attuale è molto pro-
babile ci vorranno ancora lunghi mesi prima 
di tornare alla normalità e l’unica possibilità di 
incontrarci sembra essere rimasta il partecipare 
alle conferenze via zoom.

Vi dirò che ero piuttosto scettico in proposito, 
come immagino molti di voi, e ci ho messo un 
bel po’ prima di decidermi a partecipare, anche 
perché diversi argomenti mi interessavano poco. 
 

Poi un paio di mesi fa ho partecipato alla con-
ferenza di Bruno Crevato Selvaggi sugli Uffici 
all’estero, mi è piaciuta, ho passato una bella 
serata e da allora le ho viste tutte e ad alcune ho 
partecipato con domande e risposte, come in quel-
la tenuta da Emilio Simonazzi su un argomento 
inerente la Libia, che come sapete è pane per i 
miei denti….
Partecipare è semplicissimo, basta cliccare sul 
link che viene comunicato per ogni conferenza: vi 
consiglio di farlo e poi magari fatemi sapere cosa 
ne pensate.

Già prima della pandemia il CIFO con il suo 
presidente Aniello Veneri aveva avviato la sim-
patica iniziativa dei venerdì filatelici: cene in un 
ristorante romano a cui partecipavano ovviamente 
soprattutto collezionisti residenti a Roma.

Con l’arrivo del Covid le cene si sono trasformate 
in conferenze online alle quali chiunque può par-
tecipare: unite le forze con il CIFT, di cui è presi-
dente il consigliere federale Paolo Guglielminetti, 
è stato organizzato un corposo programma che 
arriva fino a giugno e che vi ho inviato via mail.
Anche l’AISP, con il suo presidente e consigliere 
federale Luca Lavagnino si è attivata e ha predi-
sposto un programma di conferenze, una al mese 
fino a giugno.

Credo sarebbe un’ottima cosa unire le nostre 
forze a quelle dell’AISP ed ho proposto a Luca 
di formare un binomio AISP-AICPM: la risposta 
positiva è stata immediata e calorosa; ora dob-
biamo indicare soci disposti a tenere una o più 
conferenze.

Fra i nostri soci sono sicuramente molti coloro 
che per le loro conoscenze potrebbero tenere inte-
ressanti conferenze su diversi argomenti, per cui 
faccio un caldo invito a comunicare la disponibi-
lità: naturalmente sarà data la massima assistenza 
e tutte le informazioni necessarie per poter prepa-
rare l’intervento.
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